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Credito d’imposta per nuovi conferimenti di capitale a 

pagamento nelle medie imprese: incentiva effettivamente il loro 

“rafforzamento patrimoniale”? 

Nel Decreto Rilancio è stato introdotto un ulteriore credito d’imposta con il dichiarato intento del 

“rafforzamento patrimoniale” delle imprese di medie dimensioni (art. 26). 

In particolare, la misura attribuisce due distinti crediti d’imposta - uno in capo al conferente e l’altro in 

capo al conferitario – a fronte di aumenti di capitale a pagamento deliberati e versati entro il 31.12.2020. 

CONDIZIONI GENERALI DI ACCESSO AL BENEFICIO 

• AUMENTO DI CAPITALE: 

➢ deliberato dopo il 19.05.2020 ed entro il 31.12.2020; 

➢ sottoscritto ed eseguito a pagamento nei medesimi termini; 

➢ effettuato per un importo di almeno € 250.000,00 e fino ad un massimo di € 2.000.000,00. 

 

• REQUISITI DELLA CONFERITARIA:  

➢ deve trattarsi di: 

1. società per azioni, società in accomandita per azioni, società a responsabilità limitata, anche 

semplificata, società cooperative, società europee e società cooperative europee, aventi 

sede legale in Italia (con esclusione degli intermediari finanziari, delle società di 

partecipazione non finanziaria e assimilati, nonché di quelle che esercitano attività 

assicurative); 

2. stabili organizzazioni di imprese con sede in Stati Membri dell'Unione europea o in Paesi 

appartenenti allo Spazio Economico Europeo (in questo caso si deve intendere che vada 

aumentato il fondo di dotazione); 

➢ deve essere regolarmente costituita e iscritta nel registro delle imprese; 

➢ deve aver dichiarato nel 2019 ricavi superiori a 5 milioni di Euro e fino a 50 milioni (per i 

gruppi il valore è quello dei ricavi su base consolidata non tenendo conto dei ricavi 

infragruppo); 

➢ deve aver registrato nei mesi di marzo e aprile 2020 una riduzione di almeno il 33% dei ricavi 

rispetto quelli conseguiti nello stesso periodo del 2019. 
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CREDITI D’IMPOSTA 

A. PER IL SOGGETTO CONFERENTE 

IL CREDITO D’IMPOSTA È PARI AL 20% DEL CONFERIMENTO 

Termini e condizioni: 

➢ la partecipazione conseguente al conferimento deve essere posseduta fino al 31.12.2023; 

➢ decadenza dal beneficio in caso di distribuzione di riserve prima del 31.12.2023 con obbligo 

di restituzione del credito d’imposta fruito, unitamente agli interessi legali; 

➢ possesso di certificazione rilasciata dalla società conferitaria che attesti il rispetto da parte di 

quest’ultima dei limiti quantitativi previsti a livello comunitario per gli aiuti ricevuti in 

relazione all’emergenza COVID-19; 

➢ il credito è utilizzabile nella dichiarazione relativa al 2020 nonché - a partire dal decimo 

giorno successivo a quello di presentazione di detta dichiarazione - anche in compensazione 

senza tenere conto del limite ordinario annuale di 700.000 Euro; 

➢ il credito non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte dirette e dell’IRAP; 

➢ il credito non rileva ai fini della deducibilità degli interessi passivi e della percentuale di 

deducibilità delle spese generali in caso di ricavi esenti. 

 

B PER IL SOGGETTO CONFERITARIO 

IL CREDITO D’IMPOSTA E’ PARI AL MINORE TRA: 

o IL 50% DELLE PERDITE ECCEDENTI IL 10 % DEL PATRIMONIO NETTO (AL LORDO DELLE 

PERDITE STESSE); 

o IL 30% DELL’AUMENTO DI CAPITALE. 

 

Dalle prime simulazioni emerge che la misura genera un credito d’imposta maggiore se maggiore 

è il rapporto tra perdite e PN (perdite alte in soggetti poco patrimonializzati genera il beneficio 

maggiore) e se gli aumenti di capitale sono significativamente superiori rispetto alle perdite. 

Termini e condizioni: 

➢ approvazione del bilancio 2020; 

➢ decadenza dal beneficio in caso di distribuzione di riserve prima del 1° gennaio 2024 con 

obbligo di restituzione dell’importo, oltre interessi legali; 

➢ il credito è utilizzabile solo in compensazione (anche oltre il limite ordinario annuale di 

700.000 Euro) a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della 

dichiarazione relativa al periodo di effettuazione dell'investimento; 

➢ il credito non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte dirette e dell’IRAP; 
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➢ il credito non rileva ai fini della deducibilità degli interessi passivi e della percentuale di 

deducibilità delle spese generali in caso di ricavi esenti. 

Ulteriori requisiti richiesti alla conferitaria: 

➢ non deve rientrare tra le imprese in difficoltà alla data del 31.12.2019; 

➢ deve trovarsi in una situazione di regolarità contributiva e fiscale; 

➢ deve essere in regola con la normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, della prevenzione 

degli infortuni e della salvaguardia dell'ambiente; 

➢ non deve aver fruito di aiuti di stato illegali o incompatibili con il diritto comunitario; 

➢ non deve trovarsi in condizioni ostative fissate dalla normativa antimafia; 

➢ non deve avere amministratori, soci e titolari che negli ultimi 5 anni sono stati condannati in 

via definitiva per uno dei reati collegati all’evasione di imposte dirette ed IVA. 

 

I crediti d’imposta sub A e B sono cumulabili fra di loro e con eventuali altre misure di aiuto, erogate da 

qualunque soggetto e autorizzate a livello comunitario. L'importo complessivo lordo delle misure di aiuto 

non deve eccedere per ciascuna società (conferente e conferitaria) l'ammontare di 800.000 Euro, ovvero 

120.000 Euro per le imprese operanti nel settore della pesca e dell'acquacoltura o 100.000 Euro per le 

imprese operanti nel settore agricolo primario (con esclusione quindi di quello di trasformazione). 

Con Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze da emettere entro 18 giugno 2020 dovranno essere 

stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta. 

La misura è subordinata all’autorizzazione della Commissione Europea. 

RIFLESSIONI SU LIMITI E CRITICITA’ DELLA MISURA  

In assenza di indicazioni utili desumibili dalla relazione illustrativa - che si risolve in una parafrasi delle 

disposizioni contenute nella norma - e con l’auspicio che queste vengano fornite dal MEF nel Decreto 

attuativo di prossima pubblicazione, condividiamo qui di seguito alcune criticità che queste misure di 

“rafforzamento” presentano ed alcuni dubbi che esse destano, con riguardo sia al credito d’imposta per il 

soggetto conferente, sia a quello per il soggetto conferitario. 

CONFERENTE 

1. Un elemento che sfugge alla comprensione è quale sia la ragione per la quale il legislatore abbia 

deciso di non agevolare gli aumenti di capitale effettuati da controllanti della beneficiaria, 

da collegate alla stessa o da società sottoposte al medesimo controllo, ovvero controllate 

dalla beneficiaria. Essendo la misura dichiaratamente finalizzata a “rafforzare” le medie 

imprese con ricavi nel 2019 da 5 a 50 milioni, la norma avrebbe dovuto considerare che 

l’azionariato in tali tipologie di società è spesso poco frazionato e che sono diffuse posizioni di 

controllo, anche totalitario. La misura è invece depotenziata per i gruppi, in quanto solo la 

conferitaria e non anche la controllante conferente ha accesso al credito d’imposta. 
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2. La norma non esclude il riconoscimento del credito d’imposta ai conferenti non residenti (del 

resto tale esclusione non sarebbe possibile in ambito UE). Tuttavia, per tali soggetti la fruibilità 

del beneficio fiscale si presenta limitata. Non presentando dichiarazioni in Italia, essi potrebbero 

fruire del credito d‘imposta solo per compensare eventuali ritenute alla fonte cui fossero soggetti, 

ad esempio in caso di percezione di royalties da licenze a favore di soggetti italiani, oppure in 

caso di percezione di interessi e dividendi percepiti dalla partecipata italiana; tutti pagamenti, 

peraltro, che in ambito comunitario spesso non scontano nemmeno ritenuta in virtù delle 

Direttive in materia. 

 

3. Per quanto poi riguarda le stabili organizzazioni, queste sono menzionate solo nell’ambito della 

disposizione normativa che regola il credito d’imposta riconosciuto al conferente e ciò apre 

complesse criticità. In primo luogo, ciò lascia desumere che la stabile organizzazione sia 

considerata conferitaria ai fini del riconoscimento del credito d’imposta in capo alla conferente, 

ma non anche ai fini del riconoscimento ad essa del credito d’imposta attribuito alle conferitarie 

ed al quale avrebbe astrattamente diritto quale beneficiaria del versamento. Questa conseguenza, 

quantomeno per le stabili organizzazioni di soggetti comunitari, sarebbe illegittima in base alla 

normativa unionale, in quanto porrebbe in una situazione di diseguaglianza tra la società 

comunitaria che operi in Italia mediante società partecipata di diritto italiano e la società 

comunitaria che operi in Italia mediante stabile organizzazione. In secondo luogo, non appare 

chiarito chi sia il titolare del credito d’imposta del 20% riconosciuto al conferente. In virtù 

dell’unicità del soggetto giuridico, si dovrebbe ipotizzare che il credito d’imposta del conferente 

venga riconosciuto al socio della casa madre estera della stabile organizzazione. Ma il fondo di 

dotazione può essere accresciuto anche con disponibilità proprie della casa madre, con il risultato 

che si dovrebbe forse riconoscere il beneficio del conferente alla casa madre stessa e non al suo 

socio. In questo caso, però, in virtù della unicità di soggetto giuridico e dell’assenza di norme 

contrarie, non si può nemmeno escludere che il credito d’imposta del 20% riconosciuto alla 

conferente/casa madre sia fruito dalla stessa stabile organizzazione. Tale circostanza potrebbe 

porre la stabile organizzazione in una posizione di privilegio rispetto a conferitarie costituite in 

forma societaria. A parità di perdite, patrimonio netto ed aumento di capitale/fondo di dotazione, 

le stabili organizzazioni potrebbero beneficiare di un credito d’imposta certo (20% dell’aumento 

del fondo di dotazione) e più alto di quello riconosciuto alle società conferitarie in conseguenza 

delle limitazioni fissate per la fruizione solo di quest’ultimo (cfr. infra). 

 

4. Altro aspetto che non risulta di immediata comprensione è rappresentato dalla scelta del 

momento in cui il credito diviene utilizzabile. Per il conferente è, infatti, prevista una doppia 

possibilità: utilizzare il credito nella dichiarazione dei redditi relativa al 2020 ovvero in 

compensazione, a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione di detta 

dichiarazione. Per la conferitaria, invece, è prevista solo la possibilità di utilizzare il credito 

d’imposta in compensazione dal 10 giorno da quello di presentazione della dichiarazione relativa 
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al 2020. In tutti i casi, comunque, la fruizione del vantaggio fiscale è posticipata al 2021 e ciò 

risulta contrario alle esigenze di liquidità che anche questa misura tende a soddisfare. In un 

momento di crisi della liquidità come quello che siamo vivendo e che certo non è destinato a 

migliorare nel breve periodo, forse si sarebbe dovuto rendere utilizzabile il credito in 

compensazione a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello di maturazione (come 

previsto per il credito di imposta R&S 2020), e quindi, fin dal primo gennaio 2021, senza dover 

attendere la presentazione della dichiarazione, il cui termine dovrebbe essere fine settembre 2021 

(salvo proroghe).  

 

CONFERITARIA 

1. Innanzitutto, non si comprende perché l’aumento di capitale cui consegue il riconoscimento 

del credito d’imposta è circoscritto esclusivamente alle società che abbiano registrato una 

riduzione del fatturato del 33% nei soli mesi di marzo e aprile nell’arco del 2020, visto che 

l’agevolazione verrà utilizzata nel 2021. La crisi non può essere circoscritta al periodo di 

lockdown. Gli effetti economici negativi sono ancora di là da venire. Non ha molto senso 

escludere una società che nei mesi di marzo e aprile 2020 - sulla scia della situazione ante crisi -

non abbia ancora subito una riduzione del fatturato di almeno il 33% e che, invece, potrebbe 

registrare tale calo nei mesi immediatamente successivi. Questa osservazione vale tanto più se si 

considera che, tra l’altro, il credito d’imposta viene determinato con riferimento alle perdite di 

tutto l’esercizio 2020 e, quindi, la norma ha riguardo alla situazione economico-patrimoniale che 

si andrà a generare in tutto l’anno. 

 

2. Tra le “ulteriori condizioni” - minuziose - di accesso al credito d’imposta previste per la 

conferitaria è richiesta la regolarità contributiva e fiscale. Benché se ne comprenda la logica 

(astratta), è necessario che venga precisato (auspicabilmente già in sede di Decreto attuativo 

rimesso al MEF) in cosa questa “irregolarità” consista. Per limitarci solo alla fattispecie della 

irregolarità fiscale, vi possono essere ipotesi in cui tale irregolarità è solo formale. Si pensi ad 

iscrizioni a ruolo illegittime e che non hanno formato oggetto di sgravio perché “in lavorazione”, 

fase peraltro rallentata dalla sospensione dell’attività amministrativa. Si pensi anche alle iscrizioni 

provvisorie a ruolo in corso di causa, che non scaturiscono da irregolarità accertata, ma da 

disposizioni che consentono all’Amministrazione finanziaria di anticipare somme che potrebbero 

essere ritenute non dovute all’esito del grado di giudizio e, quindi, formare oggetto di rimborso. 

Vi sono poi numerosi casi di posizioni fiscali non definite ma in corso di definizione; tra tutte, si 

pensi alle iscrizioni a ruolo oggetto di rateazione che sarebbe auspicabile non impediscano  la 

fruibilità di questo incentivo. 
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3. Il fatto che il beneficio fiscale aumenti all’aumentare delle perdite rispetto al patrimonio netto 

2020 potrebbe paradossalmente rendere conveniente per tutte le società che ad oggi non hanno 

approvato il bilancio 2019 (in ragione della proroga dei termini di approvazione al 30 giugno 

2020), la distribuzione di dividendi a valere sull’utile 2019 o su riserve di utili portati a nuovo da 

esercizi precedenti, in luogo del loro passaggio a patrimonio, prima di deliberare nel 2020 un 

aumento di capitale. La formulazione della norma sembra, infatti, prendere in considerazione i 

valori di perdite e patrimonio netto come desunti dal bilancio 2020 e sembra contrastare la 

distribuzione di dividendi solo successivamente all’aumento di capitale ma non anche prima di 

esso.  

 

4. Anche per la conferitaria - come osservato per la conferente - restano dubbi sulla efficacia delle 

tempistiche di utilizzo del credito d’imposta. Sebbene per la conferitaria resti la possibilità di 

utilizzo, oltre che in compensazione dopo 10 giorni dalla presentazione della dichiarazione 

relativa al 2020, anche direttamente in dichiarazione, l’utilizzo non potrà comunque avere luogo 

prima del settembre 2021, differentemente da altre precedenti misure non legate alla pandemia e 

tuttavia più favorevoli in termini di tempistica di utilizzo, caratteristica quest’ultima che dovrebbe 

essere presente in misure finalizzate al sostegno delle imprese conseguente alla emergenza in 

sanitario-economica in corso. 

Non ci resta che auspicare che i dubbi esposti vengano dissipati quanto prima, sia dal MEF in occasione del 

Decreto attuativo, sia dal Parlamento in sede di conversione del Decreto Rilancio.  

Il tutto per realizzare effettivamente e con efficacia l’obiettivo enunciato nella rubrica dell’articolo di 

“rafforzamento delle medie imprese”. 
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